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VERBALE N° 1

Assemblea Generale dei Soci del 12 Marzo  2012 ore 15.30

Il giorno 12 Marzo dell’anno duemiladodici, con inizio alle ore
15.45, si è riunita l’Assemblea Generale dei soci presso l’Hotel
Mercuri – Villa Romanazzi Carducci  di Bari, per discutere e
deliberare sul seguente Ordine del Giorno:

1. Comunicazioni del Presidente;;
2. Comunicazioni del Vice-Presidente;
3. Comunicazioni del Presidente del Collegio dei Probiviri;
4. Approvazione bilancio Consuntivo 2011 e bilancio

preventivo 2012;
5. Attività Ufficio Stampa e Segreteria 2011 e progetto

comunicazione 2012;
6. Varie ed eventuali

Sono Presenti le seguenti imprese associate:

A2 s.r.l.
Aesse Hospital s.r.l.
A.F. Medical s.r.l.
Alfa Hospital s.r.l.
Atitecnica 85 s.r.l.
Bio Sud Medical Systems

s.r.l.
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Biomed 3 s.r.l.
Consanit s.c.p.a.
Diatek s.r.l.
Euroclinic s.r.l.
F.A.S.E. s.r.l.
Interhospital s.r.l.
LAV.I.T. s.c.p.l.
Loran s.r.l.
Mario del Giudice s.r.l.
Ortopedical s.n.c. di Maria

Caroli & C.
Perhospital s.r.l.
Puglia "Life" s.r.l.
Puglia Medical s.r.l.
SIS*MED s.r.l.
SISMED s.r.l.
So.rat Rappresentanze

s.r.l.
Steril S.p.A.
Sud Imaging s.r.l.
Surgikal s.r.l.
Tecnomedica s.r.l.
Teknolab s.r.l.
Tholos Editrice s.r.l.
Uber Ros s.r.l.
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Il  Presidente Giuseppe Marchitelli,  constatata la regolarità del
della seduta e vista la massiccia presenza delle imprese associate
dichiara valida la seduta.
Presenti 30/37 soci ordinari.

Viene nominato segretario dell’Assemblea Enzo Mastronardi, che
accetta.

Coordina i lavori il Presidente Giuseppe Marchitelli.

Interviene il Presidente Giuseppe Marchitelli.

Ringrazio tutti i presenti in Assemblea per la partecipazione e il
supporto che hanno offerto. Un ringraziamento a chi mi ha
affiancato nelle attività dell’anno, ai colleghi che avete inteso
delegare, ai componenti del Consiglio Direttivo e dei Probiviri che
hanno dimostrato una proposizione molto professionale. Sono
emozionato davanti ad una partecipazione così ampia,questa è
dimostrazione di una nuova responsabilità per le nostre imprese.
Sono chiamato a fare questo intervento dovendo descrivere oltre
le comunicazioni prodotte dalla nostra segreteria e ufficio di
comunicazione, che hanno dato voce nel corso dell’anno alle
nostre attività. E’ importante che quello che si fa venga trasferito
a tutte le organizzazioni esterne estese anche a un livello sovra-
regionale. Noi siamo qui per  quelli che sono i risultati, tutto
quello che viene assunto ogni giorno sulle promesse fatte. Il
portale ha prodotto 500mila accessi e anche per il mondo esterno
è uno strumento di monitoraggio e di facilitazione sulla
comunicazione con i rappresentanti della carta stampata e non
solo, che ci danno la possibilità di esternare quello che è il nostro
pensiero, il nostro fare, la responsabilità che abbiamo addosso. La
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Puglia è stata più volte aggredita dai sospetti. Noi
rappresentiamo le imprese e gli imprenditori che si interfacciano
con la pubblica amministrazione e non solo in termini finanziari
ed altro credo non ci riguarda. Cosa può fare e deve fare una
Associazione di categoria. Personalmente non ho mai avuto paura
di sbagliare,mi aspetto proposizioni con un piglio costruttivo,
evitiamo le  lagnanze, ne abbiamo fin troppe. Dopo un po’ di
tempo ho aperto il portale dell’Associazione e sono partito dalle
origini. Un’Associazione che continua le attività dal maggio 1984,
in quel tempo diverso da quello attuale, si pensò che ragionare
insieme partecipare, condividere, potesse essere di opportunità ed
oggi è più importante di quanto non fosse stato nel 1984. Cosa
deve essere l’Associazione rappresentativa  e in quali sedi, quali
opportunità? Ritengo che si possa fare tanto è necessario
ampliare il consenso verso l’Associazione. L’Associazione non deve
chiedere solo le quote, ma deve creare opportunità di confronto e
quello che si è fatto è stato nello spirito della rappresentanza,
consapevoli che con il conforto di voi tutti si possa sbagliare di
meno. Quando si parla con il mondo delle istituzioni è
indispensabile un’assunzione di responsabilità. Vorrei aver
commesso pochi errori augurandomi di non aver fatto molto bene
cose sbagliate. La responsabilità aggiunta, questa dovrebbe
venire spontaneamente vorrei ascoltare di più, leggere di più,
incontrare di più anche oltre l’attuale numero di imprese che fa
parte di questo gruppo di lavoro. C’è bisogno di confrontarsi per
mettere in campo criticità, quando ci si interfaccia all’esterno
anche con strumenti a disposizione di tutti sarebbe opportuno un
più ampio gruppo di lavoro. Nel corso dell’anno vi abbiamo
chiesto informazioni, abbiamo bisogno di capire il nostro valore,
quanti siamo, chi siamo, cosa facciamo.  Cosa abbiamo fatto?
Abbiamo seguito gli Assessori, i Direttori di Area, gli
Amministrativi, i Dirigenti Sanitari. Siamo stati presenti sulle
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criticità, sui ritardati pagamenti e ci auguriamo che non siano
solo queste le attività da svolgere. Non chiediamo privilegi,
chiediamo rispetto, chiediamo ascolto, che si seguano le regole
del gioco. In Puglia c’è un oggettivo rischio di centralizzazione
degli acquisti, con un disegno di legge del partito democratico
proposto da cinque consiglieri con aggiunto rischio di
concentrazione della domanda. Inoltre avrete seguito le attività
svolte sulle direttive comunitarie e sul nuovo monitoraggio del
pagamento fornitori, incontri/confronti con i  rappresentanti della
politica e delle associazioni sindacali. Abbiamo seguito il decreto
legge sullo statuto delle imprese. Ritengo sia giunto il momento
che l’Associazione faccia meno politica e più resistenza alle
decisioni politiche regionali.
Ricordo ai presenti che in questa Regione si continuano a
cambiare Direttori ogni anno e anche per questo motivo si rende
necessaria l’Assemblea annuale. Quello che non si è fatto è nel
rispetto dell’equilibrio di bilancio e le attività straordinarie
richieste sarebbero state finanziabili solo incrementando il valore
della quota associativa annuale. Richiesta non prodotta in un così
difficile momento per le imprese. Anche io penso che sarebbe
meglio avere a supporto delle attività associative un
amministrativista, attivare un centro studi, incrementare  rapporti
con altre associazioni di categoria quali Confindustria,
Assobiomedica e altre Federazioni professionali. Sarebbe
opportuno partecipare a convegni, conquistare pagine editoriali
fare lobbyes. Per tutto questo è indispensabile acquisire un
budget dedicato. Per attivare tutto questo ho bisogno di
consenso. Per fare impresa abbiamo bisogno di confrontarci con
tutti gli attori.

Tutto questo si ritiene necessario  perché c’è la crisi, sto parlando
ad imprenditori che non fanno impresa solo in Puglia,ma  in Italia
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e in altre regioni migliori. Per entrare nelle criticità fra regioni e
nazioni, dobbiamo fare benchmark. Le cose da fare: conquistare
uno spazio aggiunto nel mercato del terziario, un rapporto diverso
con Confindustria Puglia, con Confcommercio, con Camere di
Commercio che avrebbero valore di rappresentare il terziario.
L’AFORP ha assunto una responsabilità quando sia banche sia
società di factoring non erano disponibili ad ulteriori
finanziamenti. Quindi la delibera sugli accordi transattivi offre
opportunità alle imprese in seria difficoltà finanziaria. Siamo
tornati a chiedervi i dati oggettivi perché ci siamo preoccupati,
delle notizie che arrivavano da alcune  ASL in merito alla
liquidazione delle fatture. Abbiamo inoltre chiesto alla Regione lo
specifico monitoraggio sulle attività transattive e alcuni
consiglieri regionali hanno ritenuto porre interrogazioni al
Consiglio Regionale. Inoltre chiedo il massimo impegno di voi tutti
ad evitare che il disegno di legge sulla centralizzazione degli
acquisti nel settore della sanità sia varato come da proposta.
Piuttosto potrebbero riproporre le gare per contratti scaduti, che
verifichino meglio i bisogni, che provino a comprare la cosa
giusta, al posto giusto, al prezzo giusto.
Chiedo che intervengano il Vice Presidente e il Presidente dei
Probiviri. Grazie sono a vostra disposizione”.

INTERVIENE IL VICE PRESIDENTE GRAZIA GUIDA

Io  e il Presidente dei Probiviri volevamo ringraziarVi e ringraziare
il Presidente per tutto quello che fa per l’Associazione.
Vi chiedo: cosa vi aspettate dall’Associazione e soprattutto
vogliamo ascoltare le vs proposte. Noi mettiamo a disposizione la
nostra esperienza e contiamo sulla vostra disponibilità. Il
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Presidente ha richiesto  un vostro contributo sulle problematiche e
la presenza massiccia dimostra che qualcosa di positivo è stato
fatto. Attendiamo le vostre  domande, le vs critiche e le vs
richieste. Grazie.

INTERVIENE L’ASSOCIATO NINO PERRONE

Due sono gli argomenti che voglio trattare uno è relativo all’
azienda sanitaria di Lecce che a tutt’oggi non ci ha ancora
trasmesso la copia del contratto da firmare. Questo significa che
per risolvere  la questione ci vorranno almeno altri due mesi. Se ci
sono responsabilità vanno perseguite perché non è giusto che
giochino con i nostri soldi.
Secondo argomento riguarda una richiesta fatta da me a più di un
Consiglio Direttivo e cioè di poter disporre di una varietà di servizi
per tutti. In particolare mi riferisco all’attivazione di una
consulenza legale che potrebbe meglio supportare le imprese
associate. Non escluderei il miglior riposizionamento delle risorse
disponibili.

INTERVIENE L’ASSOCIATO MIANO.

“Relativamente agli accodi transattivi, ho parlato con il dr. Vigna
dell’ASL Lecce, mi ha ricevuto e mi ha spiegato che non possono
procedere al patto transattivo. E’ necessario avere un ufficio
legale”.

RISPONDE IL PRESIDENTE GIUSEPPE MARCHITELLI
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Su Lecce ne abbiamo evidenza non è la sola situazione critica, ma
abbastanza similare ad altre realtà. La Regione Puglia sugli
accordi finanziari conosce i valori delle singole aziende,
evidenziando che ben tre aziende sanitarie provinciali sono in
ritardo sull’attivazione delle procedure amministrative. L’ufficio
legale è una necessità nei limiti di bilancio. Relativamente a FIFO
è stato chiesto un immediato cambio di strategia per poter
perseguire gli obiettivi della rappresentanza nazionale. Inoltre nei
prossimi mesi oltre al contributo straordinario delle associazioni
aderenti, si attende un sostegno finanziario da parte di
Confcommercio.

REPLICA L’ASSOCIATO NINO PERRONE.

“Io sono stato uno degli artefici di FIFO, in sette anni abbiamo
fatto una pagliacciata, non ha più senso rimanere nella FIFO, non
solo non si è fatto niente. Sono soldi buttati dalla finestra”.

CONTROREPLICA  DEL PRESIDENTE GIUSEPPE MARCHITELLI

“Abbiamo una necessità di una presenza nazionale e di una
comunicazione nazionale ed europea. La presenza in FIFO ci
consente di avere audizioni alla Camera, al Senato. Il progetto
FIFO è un progetto interessante e sono gli uomini che lo fanno
diventare interessante o meno. Senza la FIFO-Confcommercio
Imprese Italia, non avremmo accesso alle Commissioni
Parlamentari. La presenza in FIFO va vista come opportunità”.



9

INTERVIENE L’ASSOCIATO NINO PERRONE

“Gradirei essere invitato al prossimo Direttivo”.

INTERVIENE IL VICE PRESIDENTE GRAZIA GUIDA

“Questa mattina a seguito di una serie di segnalazioni sulla
validità di dare questa vitalità, di essere presenti ai tavoli
istituzionali, abbiamo deliberato che il progetto FIFO potrebbe
avere termine a settembre se non si verificheranno novità; per
quanto riguarda invece la costituzione dell’ufficio legale non
sarebbe attivato in rappresentanza di un singolo associato ma per
l’associazione e abbiamo deliberato in questo senso. E’
importante l’ufficio legale per essere tutelati come imprenditori.
Oggi abbiamo parlato anche di questo”.

In riferimento al punto 4 dell’Ordine del Giorno,

INTERVIENE IL CONSULENTE FISCALE, DR.MASTROLONARDO

“Ho l’onore di assistere l’Associazione, abbiamo orientato gli
sforzi a  modernizzare e a progredire nei conti annuali. Il
rendiconto si chiude con un disavanzo di 7mila euro il che è
attribuibile ad aziende fuoriuscite e se non ci fossero state queste
aziende, avremmo avuto equilibrio di bilancio. Per l’anno 2012
prevediamo di raggiungere un equilibrio pur avendo un minor
introito di quote annuali. L’Associazione ha una discreta liquidità
e troviamo una diminuzione perché è stato assolto un debito per
un’iniziativa benefica, verso la società di basket in carrozzina.
Ci siamo voluti dare una contabilità nel rispetto della legge e delle
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norme sulle associazioni; c’è la tenuta di una contabilità ordinata
ci finanziamo con le entrate dei soci”.

Il Dr. Mastrolonardo, allega la  relativa relazione contabile al
presente verbale

INTERVIENE IL PRESIDENTE MARCHITELLI

“Se non ci sono osservazioni chiedo che il bilancio consuntivo
2011 e il bilancio preventivo 2012 venga approvato”.

L’Assemblea approva all’unanimità.

IL DR.MASTROLONARDO lascia l’Assemblea.

INTERVIENE, PER L’UFFICIO STAMPA,  IL DR. DOMENICO DE
RUSSIS. Fa una breve comunicazione.

“Ho inviato a tutti gli associati  la sintesi delle attività svolte e
abbiamo fatto girare una voluminosa documentazione del lavoro
svolto dall’Ufficio Stampa. Per l’anno 2012  saranno rafforzate
tutte le aree di intervento della comunicazione AFORP”.

INTERVIENE L’ASSOCIATO PASQUALE LORUSSO.

Sono tra i fondatori dell’Associazione. E’ importante stabilire chi
siamo e cosa facciamo. Siamo fornitori di beni e servizi, abbiamo
a volte attività ibride, agenzia e rivendita. Non ci conosciamo, non
sappiamo quello che facciamo. Molti di noi hanno attività fuori
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Regione, altri operano all’estero forse i nostri interlocutori non
conoscono il peso di sostanza della nostra Associazione. Ben
venga quindi il data base, le eccellenze ce le teniamo per noi.
Programmare le attività per dare visibilità diversa. Ritorniamo
alle aziende che operano nella sanità: sono numerose le aziende
che operano in Puglia nella sanità. Noi stiamo facendo una
battaglia sul ns credito in sanità. Sarebbe giusto chiedere una via
privilegiata per le aziende pugliesi. Mi sono permesso di inviare
alla Commissione Regionale una proposta, sugli acquisti
centralizzati e chiedendo l’attivazione di un Tavolo Tecnico di
confronto.

RISPONDE IL PRESIDENTE MARCHITELLI

Bisogna migliorare la presentazione delle imprese sul portale
AFORP con la finalità di evidenziare i settori di specifico interesse
commerciale.
In merito alla proposta di centralizzazione acquisti si rende
necessario la ns proposizione evidenziando i rischi di impatto
negativo nel mondo delle imprese presenti sul territorio
regionale. I rapporti con Confindustria Puglia io li auspico.
Attiviamoci per  una cultura diversa, per sperare in un futuro
migliore. L’AFORP accoglie con interesse l’iniziativa di utile
confronto promossa da TuttoSanità.

INTERVIENE L’ASSOCCIATO MIMMO TOMASELLI

“Marchitelli bravo. Mi hai rappresentato bene in questo anno, ti
ho seguito. Si può fare di più noi siamo stati ai margini, ma
qualche sforzo l’ho fatto anch’io. Abbiamo visto un 2011 sofferto
per tutti noi e la delibera di novembre è stato un danno per le
imprese del sud, penalizzate sulla sorte capitale per un valore del
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2,5 per cento. Ci hai sollecitato, ma non ho accettato
l’imposizione da parte della Regione. La situazione è davvero
insostenibile, è una delibera che ha violentato gli imprenditori
della sanità. Taranto ha liquidato 9 milioni di euro, i Riuniti 8
milioni di euro, 7-8 milioni Foggia. Seicento  milioni di euro sono
stati stanziati, e alla fine saranno il 12%, tireremo la cinghia ma li
aspetteremo al varco. Stanno facendo una forzatura ingiusta per i
pugliesi. La situazione del Lazio è ben diversa. Oggi in Puglia il 70
per cento di aziende vengono dal nord. Esodo degli utili che
ritornano al nord. Oggi ho riportato questo ad alcuni politici”.

RISPONDE IL PRESIDENTE MARCHITELLI

“Ti ringrazio. Mi aspetterei un Consiglio Regionale più vivace. Se
noi avessimo investito 20mila euro in comunicazione istituzionale,
probabilmente il Presidente Vendola si sarebbe occupato di noi”.

INTERVIENE L’ASSOCIATO MINO GRASSI

“Alla prossima Assemblea il Presidente verrà con un intervento
scritto! I complimenti all’Ufficio Stampa, ha fatto qualcosa di
straordinario. La cosa peggiore è di aver fatto la cassandra di
questa transazione perché il problema è la tecno-struttura,
perché se io devo andare a sensibilizzare gli istruttori delle ASL i
tempi diventano lunghissimi. Fu promesso a Beppe che entro 20
giorni saremmo stati pagati ed eravamo ai primi di novembre.
Purtroppo sta succedendo questo, io non ci sto, stiamo volando
troppo alto con questo stile “british”; dobbiamo metterci
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l’elmetto e utilizzare la baionetta. Ricordo a tutti che nel passato
utilizzammo forme più incisive,ad esempio quando ci
autoconvocammo da Palese, Presidente che non mi ha perdonato
quel gesto per anni, per rivendicare i nostri sacrosanti diritti.  Da 5
mesi abbiamo gli accordi transattivi  che sono fermi in qualche
ufficio che tutti noi conosciamo. Non sono ancora in grado di
liquidare le fatture.
Questione  FIFO. E’ importante che una mozione dell’AFORP dove
stigmatizziamo l’atteggiamento di FIFO nazionale e non accetto di
uscire fuori della FIFO. Dobbiamo pensare da dirigenti, che
continui l’attività di FIFO, il tavolo vero è la FIFO.
Sono stanco di aver bisogno di tutto.
Problema del pagamento delle quote. Così non andiamo da
nessuna parte, sono contrario che si continui così e che siano soci
sostenitori e che ci siano soci simpatizzanti, siamo un club
riservato, mi va benissimo.
L’Ufficio Legale. Che si faccia seriamente e per costituire l’ufficio
legale, lasciamo la percentuale sul recupero credito. Siamo scesi
di numero e allora facciamo il club e facciamo un ufficio legale-
amministrativo.
Quando dissi che l’AFORP doveva investire nella convegnistica
per provocare dibattiti  e opportunità. Abbiamo coinvolto l’AFORP
in un confronto istituzionale con Confindustria, Assobiomedica,
Palese, Nicola Rosato e Giuseppe Romano. L’AFORP deve
provocare dibattiti per pressarli”.

INTERVIENE L’ASSOCIATO ANTONIO PERRINO

“Dobbiamo portare avanti tutti quanti la stessa cosa. Noi
dobbiamo fare cultura e noi dobbiamo fare di più”.
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INTERVIENE L’ASSOCIATO MIMMO TOMASELLI

“Per fare determinate cose, c’è bisogno anche che ognuno di noi
investa per nuove attività associative anche 10mila euro per
rendere agli associati nuovi servizi”.

INTERVIENE IL PRESIDENTE MARCHITELLI

“Oggi non è più facile ottenere privilegi, la regola è ordine
cronologico, difficile fare transazioni come nel passato”.

INTERVIENE IL VICE PRESIDENTE GRAZIA GUIDA

“Accordi  transattivi: l’associazione lo ha fatto per stato di
necessità, aveva chiesto e per noi era una scelta  forte a
rinunciare alla sorte capitale e a parte di interessi, ma allora era
l’unica possibilità. La cosa grave è che l’impegno non è stato
mantenuto. C’è un messaggio politico alla base di tutto questo.
Chi paga il prezzo più grande siamo noi”.

INTERVIENE IL PRESIDENTE PROBIVIRI GIOVANNI SPAGNOLETTA

“Abbiamo la certezza dell’inefficienza della macchina
amministrativa. Abbiamo la certificazione della inefficienza”.

INTERVIENE IL PRESIDENTE BEPPE MARCHITELLI



15

“Gli Assessori stanno aspettando da me le comunicazioni di
interesse, di adesione agli accordi finanziari. Chiedo la
documentazione agli associati”.

INTERVIENE L’ASSOCIATO ENZO MASTRONARDI

“Questa riunione ha portato idee, chi deve dedicare il proprio
tempo, sta portando avanti le esigenze di tutti. Stasera è stato
molto bello seguire gli interventi di tutti, spesso il Presidente ha
qualche difficoltà nel dover rappresentare l’Associazione nel suo
insieme alle istituzioni”.

INTERVIENE L’ASSOCIATO PAOLO BALESTRAZZI

“Non fermarci alle tre ASL più virtuose ma andare avanti con un
piano programmatico anche con le altre. Per le  gare centralizzate
con il consorzio se vi è la volontà di farla ed è forte, la
contrapposizione fine a se stessa non sarebbe accettata dai nostri
interlocutori, pensare invece ad un nostro coinvolgimento più
operativo”.

CONCLUDE IL PRESIDENTE GIUSEPPE MARCHITELLI

“Ringrazio tutti, mi avete emozionato e propongo all’Ufficio
Stampa di inviare copia della proposta sulla centralizzazione degli
acquisti di beni e servizi, affinché tutti gli associati possano
proporre emendamenti al disegno di legge. Grazie a tutti e
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buonasera”.

Alle 19,15 viene tolta la seduta.

Il Segretario Il Presidente
(Enzo Mastronardi) (Giuseppe Marchitelli)


